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«Con quei 500 euro si poteva avere un docente universitario» 
 
            Non si placano le polemiche sull’incontro su Garibaldi 
 
Maurizio Marcon                                                                        Venerdì 11 Marzo 2011, 
 
ANNONE VENETO - «Garibaldi aveva sempre il cappello in testa e teneva i capelli 
lunghi per coprire l'orecchio tagliato in Sudamerica perché era un ladro di cavalli».                         
Più che Cavour che pensava alla Padania per fare l'Italia, rivisitazione degli accordi            
di Plombiers del 1958 con Napoleone III, è il lobo dell'orecchio mozzato uno dei 
«particolari della vita personale di Garibaldi» rivelati dallo storico Giorgio Zoccoletto 
ad aver colpito i ragazzi della terza media e che hanno indotto la dirigente dell'Istituto 
scolastico a raccogliere l'invito degli insegnanti per disdire il secondo incontro sui                        
150 anni dell'Unità D'Italia. Si svolgerà invece regolarmente l'incontro sul tema                          
«La conquista del Veneto e il Plebiscito di annessione», previsto domani sera in Centro 
Civico, alle ore 20.30, per il pubblico adulto. Ma anche in questo caso è stata annunciata 
qualche defezione, ad iniziare dalla professoressa Amalia Ruzzene, assessore alla 
cultura e istruzione della precedente Giunta, che all'incontro di venerdì scorso aveva 
polemizzato con Zoccoletto. «La storia di Zoccoletto - sostiene la Ruzzene - è una 
storia da cabaret, anzi da cabernet, raccontata come una storiella con il bicchiere in mano. 
C'è modo e modo di raccontare la storia che deve avere una sua dignità espositiva sia 
quando ci si rivolge a degli studenti che ad un pubblico adulto.                                                    
Non si può dire che a Garibaldi gli avevano tagliato il lobo dell'orecchio perché era un 
ladro di cavalli, senza magari approfondire che potrebbe essere stato beccato a fare una 
razzia di cavalli allo scopo di fornire le sue truppe. Con il fior fiore di storici che abbiamo in 
zona si poteva ricorrere a studiosi come Eva Cecchinato o Daniele Ceschin, del gruppo di 
Mario Isneghi che ha realizzato 'Italiani in Guerra’». «Giusto celebrare i 150 anni 
dell'Unità d'Italia - commenta Andrea De Carlo capogruppo d'opposizione - ma con                         
i 500 euro stanziati dalla Giunta per il rimborso spese a Zoccoletto si poteva far venire ad 
Annone un docente di storia universitario». 
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